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AGORA’

confronto, dialogo, propostE per una democrazia partecipativa

Questi primi tre anni di cammino insieme, di legami intrecciati, di fatiche condivise, ci hanno convinto che AGORA’ si caratterizza per essere un luogo di incontro e confronto vissuto con spirito di fraternità, per sperimentare percorsi comuni di democrazia partecipativa difficilmente percorribili da soli, come cittadini, comunità ecclesiali, agenzie educative, reti. 

E’ un luogo “altro” rispetto alle  organizzazioni di provenienza, dove ci si mette in gioco e in discussione per aggregare, riflettere, capire, sperimentare, come rinnovare il senso del proprio impegno civile che poi ciascuno è chiamato a mettere in pratica e tradurre operativamente nelle rispettive realtà.

E’ un luogo-agorà, di sosta culturale dove: 

· - ci si incontra ben al di là delle specificità e delle appartenenze;

· - si mentalizzano nuovi stili e modalità di azione sociale concertata

· - si individuano le priorità dove esercitare un protagonismo attivo 
· - si mobilitano le responsabilità educative delle agenzie sociali 

· -si sperimentano nuovi cammini per mettersi al servizio della COMUNITA’

Agorà quindi come “luogo” di confronto, dialogo, proposta per promuovere, sperimentare sostenere percorsi di democrazia partecipativa su tematiche che partono dai problemi della nostra città e che hanno radici e interconnessioni con le scelte socio-economico-politiche di più ampio respiro.

Agorà non è il pane, che toglie la fame, ma è il lievito, necessario affinché il pane cresca
Lo stile con cui continuare questo impegno è quello della partecipazione dal basso, della cura delle relazioni con quanti si avvicinano e intendono condividere questo percorso, della valorizzazione delle differenze in termini culturali, religiosi, politici.

LE SFIDE PER IL 2014/2015
Tutto ciò che accade intorno a noi ormai non è più solo il frutto di scelte “locali”, ma sempre più effetto e ricaduta locale di decisioni politiche, economiche, sociali e/o logiche culturali molto più ampie e che chiamiamo genericamente “Globalizzazione”.

L’ambivalenza della globalizzazione è che gli effetti di determinate scelte politiche si rendono visibili dopo molti anni, decenni e non sempre i cittadini che oggi subiscono le conseguenze sono gli stessi che a suo tempo, anche con il silenzio, hanno contribuito ad attuare determinate scelte, alimentando una sorta di conflitto intergenerazionale.

Oggi più che mai è importante impegnarsi sul piano culturale ed educativo, se si intende andare alle cause dei fenomeni di ingiustizia, emarginazione, impoverimento sociale e ambientale della nostra terra.

Come comunità di cittadini, laici o credenti, giovani o anziani, donne ed uomini, persone  o gruppi,  siamo chiamati a tener deste le nostre coscienze e mobilitarle su ciò che accade intorno a noi, recuperando quello spirito del prendersi cura della comunità, contenuto nel messaggio dell”I CARE” di don Lorenzo Milani.
La  costruzione delle priorità per  per l’anno sociale 2014/15, alla luce di una valutazione del triennio di esperienze realizzate,  coerentemente con quanto sopra esplicitato, intende focalizzare l’attenzione e l’impegno dei promotori sulle seguenti priorità:

1) 
L’impatto delle emigrazioni bibliche nella comunità locale

1.1)
le cause e la genesi delle emigrazioni di massa

1.2)
l’accoglienza e l’integrazione come sfida culturale e sociale

1.3) il ruolo e le responsabilità degli attori sociali ed istituzionali nella gestione degli sbarchi

2)
I risvolti occupazionali del lavoro che cambia e che non c’è
2.1)
i giovani tra disorientamento e precariato di massa 
2.2) 
impoverimento e decrescita

2.3) 
il lavoro sociale come leva per ridare valore e senso all’economia
3)
Ri-Prendiamoci il BEN-ESSERE, puntando all’ESSENZIALE

3.1)
miti vitalistici e stili di vita opulenti
3.2)
la tutela della salute tra sprechi ed inefficienze

3.3) 
il prendersi cura di sé e della comunità come percorso dell’adultità

  La proposta in termini metodologici per questo nuovo anno sociale è:

1. dare continuità ai laboratori avviati lo scorso anno (riciclo, GAS, Moviduepuntozero), da essi partire per caratterizzare con sensibilità diverse lo sviluppo dei temi da affrontare, cercando sempre di recuperare la memoria e le radici del nostro modo di fare “comunità” a Salerno

2.  ripristinare l’autoformazione come appuntamento stabile di incontro-confronto per il gruppo promotore e per quanti sono disponibili e interessati a co-organizzare le iniziative.
3. Inquadrare le gite sociali come appuntamenti formative sul campo propedeutici all’organizzazione degli eventi di animazione di quartiere

L’idea è dunque di calendarizzare:
- a partire dal mese di novembre,  appuntamenti di autoformazione con cadenza trimestrale propedeutici alle iniziative aperte alla cittadinanza, e articolati in modo da prevedere un incontro di formazione da tenersi il mercoledì dalle 20.00 alle 22.00, una gita sociale domenicale per conoscere da vicino esperienze significative da invitare poi agli eventi tematici, un appuntamento a carattere più organizzativo sempre per favorire il massimo coinvolgimento agli incontri tematici; 
- con cadenza trimestrale, appuntamenti  “tematici” articolati in serate comunitarie e iniziative di quartiere animati dagli animatori Agorà, dalle associazioni e parrocchie promotrici, da testimoni  privilegiati. Gli appuntamenti saranno organizzati in modo da presentare il tema a partire da:

- il passato/le radici in materia di immigrazione, quando eravamo noi a sbarcare in altri lidi, così come in materia  di beni comuni, che non abbiamo di certo inventato noi (il risparmio e la sobrietà, i rapporti di vicinato: tutti “antenati” nobili delle cose che proponiamo oggi): come riannodare le fila col nostro passato senza inutili nostalgie o idealizzazioni? 

- il presente, la crisi,  le emergenze che ci soffocano e non ci fanno guardare oltre; ma anche la città che si trasforma sotto i nostri occhi, la mancanza di lavoro che ci attanaglia,  sotto il nostro naso, senza che ce ne accorgiamo o che ci vede inermi ed apparentemente impotenti. Quale capacità di leggere il presente, di non farcii fagocitare dalla politica spicciola, dall’informazione faziosa e legata allo scandalo ed al sensazionale? Come accorgersi della foresta che cresce più che dell’albero che ci sta cadendo in testa (e che comunque … va schivato?)

- il futuro, il sogno, le prospettive di cambiamento. Quali sono i germi di speranza, le sperimentazioni sulle quali giocarci tutti insieme, come gruppi e come comunità?

calendario in coso di definizione
1) L’impatto delle emigrazioni bibliche nella comunità locale

Autoformazione – mercoledì 5 novembre ore 20.00 Sala M. L. King
Gita sociale – domenica 23 novembre a Palasso S. Gervasio

Riunione organizzativa – mercoledì 10 dicembre  ore 20.00 Sala M. L. King

Iniziativa comunitaria – 16 gennaio 2015 ore 19.00 Sala M. L. King 

Iniziativa di piazza – 17 gennaio 2015 ore 16.30/20.30 piazza Caduti di Brescia

2) I risvolti occupazionali del lavoro che cambia e che non c’è

Autoformazione – mercoledì 4 febbraio ore 20.00 S. Croce

Gita sociale – domenica 22 febbraio  in luogo da definire
Riunione organizzativa – mercoledì 11 marzo ore 20.00 S. Croce

Iniziativa comunitaria – 27 marzo ore 19.00 S. Croce

Iniziativa di piazza – 28 marzo ore 16.30 – 20.30 piazza G. C. Gloriosi
3) Ri-Prendiamoci il BEN-ESSERE, puntando all’ESSENZIALE

Autoformazione – mercoledì 15 aprile ore 20.00 Gesù Redentore
Gita sociale – domenica 10 maggio  in luogo da definire
Riunione organizzativa – mercoledì 27 maggio ore 20.00 Gesù Redentore
Iniziativa comunitaria – 5 giugno ore 19.00 Gesù Redentore
Iniziativa di piazza – 6 giugno  ore 16.30 – 20.30 Parco Mercatello
